
IL GIORNO DELLA MEMORIA 



Il Giorno della Memoria è una ricorrenza 

internazionale celebrata il 27 gennaio di ogni anno 

come giornata in commemorazione delle vittime 

dell'Olocausto. È stato così designato dalla 

risoluzione 60/7 dell'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite del 1º novembre 2005 

Si è stabilito di celebrare il Giorno della 

Memoria ogni 27 gennaio perché in quel 

giorno del 1945 le truppe dell‘ Armata 

Rossa (cioè dell’Unione Sovietica) 

liberarono il campo di concentramento di 

Auschwitz. 

La «scoperta» di Auschwitz e  le 

testimonianze dei sopravvissuti rivelarono 

compiutamente per la prima volta al 

mondo l'orrore del genocidio nazista. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Armata_Rossa


IN ITALIA GIA’ DAL 
2000… 

Gli articoli 1 e 2 della legge n. 211 del 20 luglio 2000 definiscono così le finalità e le 

celebrazioni del Giorno della Memoria: 

« La Repubblica italiana riconosce il giorno 27 gennaio, data dell'abbattimento dei cancelli 

di Auschwitz, "Giorno della Memoria", al fine di ricordare la Shoah (sterminio del popolo 

ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che hanno 

subìto la deportazione, la prigionia, la morte, nonché coloro che, anche in campi e 

schieramenti diversi, si sono opposti al progetto di sterminio, ed a rischio della propria vita 

hanno salvato altre vite e protetto i perseguitati. 

 

In occasione del "Giorno della Memoria" di cui all'articolo 1, sono organizzati cerimonie, 

iniziative, incontri e momenti comuni di narrazione dei fatti e di riflessione, in modo 

particolare nelle scuole di ogni ordine e grado, su quanto è accaduto al popolo ebraico e ai 

deportati militari e politici italiani nei campi nazisti in modo da conservare nel futuro 

dell'Italia la memoria di un tragico ed oscuro periodo della storia nel nostro Paese e in 

Europa, e affinché simili eventi non possano mai più accadere» 



Voi che vivete sicuri 

Nelle vostre tiepide case, 

voi che trovate tornando a sera 

Il cibo caldo e visi amici: 

Considerate se questo è un uomo 

Che lavora nel fango 

Che non conosce pace 

Che lotta per un pezzo di pane 

Che muore per un sì o per un no. 

Considerate se questa è una donna, 

Senza capelli e senza nome 

Senza più forza di ricordare 

Vuoti gli occhi e freddo il grembo 

Come una rana d'inverno. 

Meditate che questo è stato: 

Vi comando queste parole. 

Scolpitele nel vostro cuore 

Stando in casa andando per via, 

Coricandovi alzandovi; 

Ripetetele ai vostri figli. 

O vi si sfaccia la casa, 

La malattia vi impedisca, 

I vostri nati torcano il viso da voi. 

 

Se questo è un uomo 
 

(Primo Levi) 


